
L
a  gestione  delle  crisi  
d’impresa si potrà fare 
self service. L’imprendi-
tore in crisi potrà, infat-

ti, fare auto diagnosi sul sito del-
le Cciaa e invocare l’aiuto, volon-
tario, di un esperto negoziatore. 
Non più una lunga mano del tri-
bunale ma un consulente specia-
lizzato scelto in un albo ad hoc e 
nominato da una commissione 
indipendente (si veda articolo a 
fianco). Le novità arrivano gra-
zie al lavoro della Commissione 
Pagni  nominata  dal  Ministro  
Cartabia e recepite nel decreto 
legge approvato dal Cdm del 5 
agosto. La ragione di base del de-
creto è, per la verità, la necessi-
tà di rinviare l’entrata del Codi-
ce della crisi d’impresa e dell’in-
solvenza (dlgs 14/2019, Ccii) e 
soprattutto l’avvio dei tanto te-
muti sistemi di allerta esterna 
voluti dal Ccii, con un approccio 
coercitivo  dell’Organismo  di  
composizione della  crisi  d’im-
presa (Ocri) che sarebbe stato 
attivato dalle denunce presenta-
te dal collegio sindacale o dagli 
enti previdenziali e agenzia del-
le entrate. Il nuovo decreto leg-
ge volta  pagina e  abbandona 
l’idea del poliziotto della crisi 
per introdurre il volontario del-
la crisi. 

Le ragioni del rinvio. Il me-
ro rinvio del dlgs 14/2019 non sa-
rebbe stato risolutivo perché la 
crisi a cui stanno andando in-
contro  le  imprese  richiede  di  
agevolare  la  ristrutturazione  
precoce. Così il governo ha deci-
so di posticipare l’entrata in vi-
gore del Ccii al 16 maggio 2022 
e ha affiancato due tipologie di 
interventi: un nuovo strumento 
di ausilio alle imprese in difficol-
tà, negoziale e stragiudiziale, e 
la modifica della l.f. con l’antici-
pazione di alcune disposizioni 
del Ccii ritenute utili ad affron-
tare la crisi. Scelte che fanno 
pensare a una definitiva archi-
viazione del dlgs 14/2019, o a 
una sostanziale futura modifica 
del Tu.

La composizione negozia-
ta. Il dl introduce per la prima 
volta un nuovo strumento per 
gestire le imprese in difficoltà, 
denominato «composizione ne-
goziata della crisi». Si tratta di 
un percorso più strutturato ri-
spetto a quello previsto dal Ccii, 
adeguato alle mutate esigenze 
del mercato post Covid-19 e me-
no oneroso, con il quale si inten-
de agevolare il risanamento di 
quelle imprese che, pur trovan-
dosi in condizioni di squilibrio 
patrimoniale o economico-finan-
ziario tali da rendere probabile 
la crisi o l’insolvenza, hanno le 
potenzialità necessarie per re-

stare sul  mercato,  anche me-
diante la cessione dell’azienda o 
di un ramo di essa. Non vi sono 
requisiti dimensionali di acces-
so alla composizione negoziata, 
che è concepita come strumento 
utilizzabile da tutte le realtà im-
prenditoriali iscritte al registro 
delle imprese, comprese le socie-
tà agricole. La vera novità è che 
la scelta di attivarlo sarà solo 
dell’imprenditore. Nessun altro 
potrà obbligarlo a presentarsi 
davanti al negoziatore della cri-
si, come era invece per gli Ocri 
che er stato percepito come un 
plotone di esecuzione. Il nego-
ziatore assisterà l’impresa a va-
lutare la situazione, gli permet-
terà di ottenere tempo per ana-
lizzare le soluzioni e gli consi-
glierà  il  tipo  di  percorso  più  
adatto, sino a trovare insieme 
la soluzione.

Uno  strumento  amico  
dell’impresa. Che la negozia-
zione assistita sia friendly per 
l’impresa lo si capisce da alcune 
disposizioni che hanno toni ben 
diversi dal Ccii che vedeva con 
sospetto e giustizialismo l’utiliz-
zo degli strumenti di composi-
zione alternativi al fallimento. 
Si pensi ad esempio all’inaspri-

mento del concordato preventi-
vo e agli obblighi per debitore e 
creditori.

L’art. 9 del dl, dedicato alla ge-
stione dell’impresa in pendenza 
delle trattative, prevede, infat-
ti, che nel corso delle trattative 
l’imprenditore conserva la ge-
stione ordinaria e straordinaria 
dell’impresa. Solo quando sussi-
ste  probabilità  di  insolvenza  
l’imprenditore gestisce l’impre-
sa in modo da evitare pregiudi-
zio alla sostenibilità economi-
co-finanziaria  dell’attività.  
L’imprenditore deve informare 
preventivamente l’esperto  no-
minato per la negoziazione assi-
stita, per iscritto, del solo compi-
mento di atti di straordinaria 
amministrazione  nonché  
dell’esecuzione  di  pagamenti  
che non sono coerenti rispetto al-
le trattative o alle prospettive 
di  risanamento.  L’intervento  
dell’esperto per bloccare le in-
tenzioni  dell’imprenditore  av-
viene quando l’atto può arreca-
re pregiudizio ai creditori, alle 
trattative o alle prospettive di ri-
sanamento. L’esperto non ha po-
teri coercitivi obbligatori o di de-
nuncia al tribunale ma provve-
de  a  segnalarlo  per  iscritto  

all’imprenditore e all’organo di 
controllo. Ciò a riprova che tra 
esperto e imprenditore si deve 
instaurare un clima di fiducia. 
E infatti, solo qualora nonostan-
te la segnalazione, l’atto viene 
compiuto, l’imprenditore ne in-
forma immediatamente l’esper-
to il quale, nei successivi dieci 
giorni, può iscrivere il proprio 
dissenso nel registro delle im-
prese e quando l’atto compiuto 
pregiudica gli interessi dei cre-
ditori,  l’iscrizione è obbligato-
ria, altrimenti è discrezionale. 

Le soluzioni ricercate con 
la negoziazione. Che lo stru-
mento sia volto a risolvere la cri-
si e non affossarla lo sancisce, 
poi, l’art. 11 del dl, poiché a con-
clusione delle trattative con i 
creditori e quando è individua-
ta una soluzione idonea al supe-
ramento della situazione le par-
ti  possono,  alternativamente,  
concludere  un  contratto,  con  
uno o più creditori, che produce 
gli effetti di cui all’art.14, cioè le 
misure premiali fiscali con ridu-
zione di sanzioni e allungamen-
to rateale dei debiti. Ciò se, ov-
viamente, lo strumento indivi-
duato è idoneo ad assicurare la 
continuità aziendale per un pe-

riodo non inferiore a due anni. 
Ovvero possono (i)  concludere 
una convenzione di moratoria 
ai sensi dell’articolo 182-octies 
l.f.; (ii) concludere un accordo 
sottoscritto  dall’imprenditore,  
dai creditori e dall’esperto che 
produce gli effetti del piano di ri-
sanamento ex art. 67, co.3, lett. 
d), l.f., senza necessità dell’atte-
stazione del professionista sul-
la veridicità dei dati aziendali e 
fattibilità del piano. Se non con-
cluse le trattative con tali solu-
zioni,  l’imprenditore  può,  co-
munque domandare l’omologa-
zione di un accordo di ristruttu-
razione dei debiti ai sensi degli 
articoli  182-bis,  182-septies  e  
182-novies l.f. e la percentuale 
di adesione è ridotta dal 75 al 60 
per cento se il raggiungimento 
dell’accordo risulta dalla rela-
zione finale dell’esperto. In ogni 
caso l’imprenditore può, in alter-
nativa: a) predisporre il piano 
attestato di risanamento; b) pro-
porre la domanda di concordato 
semplificato per la liquidazione 
del patrimonio di cui all’art. 18 
dl; c) accedere ad una delle pro-
cedure della l.f.  o all’ammini-
strazione straordinaria.

E’ la novità più rilevante del decreto che rinvia l’entrata in vigore della riforma fallimentare
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Le novità in arrivo per le imprese in crisi

Composizione negoziata 
della crisi d’impresa

Inedito procedimento stragiudiziale su base volontaria, accessibile tramite 
«piattaforma unica nazionale», per il risanamento di tutte le imprese (senza 
limiti dimensionali) con presupposti per la prosecuzione (diretta o indiretta) 
dell’attività

Misure protettive 
e benefi ci 

della composizione 
negoziata

L’accesso alla composizione negoziata conferisce certezza agli atti compiuti 
in pendenza delle trattative ed esenta da taluni reati fallimentari, non limita 
i pagamenti. Sono concesse su istanza del debitore misure protettive come 
il divieto di acquisizione diritti di prelazione, prosecuzione azioni esecutive e 
cautelari, istanze di fallimento, risoluzione contratti; il tutto sino a 120 gg e 
prorogabili al massimo sino a 240 gg

Esperto indipendente 
negoziatore 
della crisi

Introdotta la nuova fi gura di garanzia, da affi ancare all’imprenditore, per agevo-
lare le trattative volte al risanamento dell’impresa. L’esperto è nominato da una 
commissione istituita ad hoc presso la camera di commercio

Ruolo dell’organo 
di controllo

Segnalazione all’imprenditore della sussistenza dei requisiti per accedere alla 
composizione negoziata, con previsione di benefi ci premiali per i sindaci che 
si attivano tempestivamente 

Concordato liquidatorio 
semplifi cato

Introdotta la procedura semplifi cata, attivabile in caso di insuccesso delle trat-
tative di composizione assistita, senza fase di ammissione e di votazione. Il tri-
bunale verifi ca la sussistenza dei requisiti per l’accesso alla procedura, nomina 
un ausiliario e chiede all’esperto un parere sui risultati della liquidazione e sulle 
eventuali garanzie offerte.
Il concordato viene omologato se la proposta rispetta l’ordine delle cause 
legittime di prelazione, il piano è fattibile e non arreca pregiudizio ai creditori 
rispetto all’alternativa della liquidazione fallimentare assicurando comunque 
un’utilità a ciascun creditore

Altre misure 

Sospensione degli obblighi di capitalizzazione e cause di scioglimento; anticipa-
zione di alcune disposizioni agevolative previste dal dlgs 14/2019; estensione 
del termine massimo del CP «in bianco» (120+60gg) anche in pendenza di 
istanze di fallimento; improcedibilità dei ricorsi per la risoluzione o fallimento 
di proposte di concordato omologate dopo il 1/1/2019

Un tutor per amico, per aiutare 
l’impresa ad uscire dalla crisi 
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